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Non so quali volti abbia
in mente Raniero La
Valle quando immagi-
na i destinatari della
sue “Lettere in botti-

glia”. Forse gli occhi grandi di
Gretamentre mostra a papa Fran-
cesco il cartello “Join the climate
strike”. Oppure quelli di Simone,
che a Torre Maura si infila in una
manifestazione di intolleranza
verso i rom e dice: “A me non me
stabene che no. Nessuno deve es-
serelasciato indietro”. O ancora il
viso tumefatto di quel bimbo del
Mali annegato nel Mediterraneo
con addossolapagella piena di vo-
ti da dieci come premessa e pro-
messa di un riscatto possibile,
naufragato ahimé nel mare
dell'indifferenza, della spietatez-
zaedel rifiuto.

L'ultimo libro di Raniero La Val-
le (Lettere in bottiglia. Ai nuovi
nati questo vostro Duemila, Ga-
brielli editori, pp 271)si rivolge ai
giovani nati nel Terzo Millennio
per regalar loro una storia echie-
dereche facciano in fretta per sal-
varsi e salvarci. Il 10 giugno alle
ore 19La Valle presenterà il volu-
me aTrento alla libreria Due pun-
ti in via San Martino 78 su invito
del Forum trentino per la pace e i
diritti umani in dialogo con Vin-
cenzo Passerini. L'11giugno inve-
ce farà tappa a Rovereto, sempre
in dialogo con Passerini, alle ore
20, alla Fondazione Caritro di
piazzaRosmini.

Anche semolti degli scritti non
sono lettere ma riflessioni e rac-
conti, essi valgono come lettere,

conti, essi valgono come lettere,
perché il senso del libro è proprio
quello del lascito, della trasmissio-
ne: «Nel passaggio dal secondo al
terzo millennio – si legge nella
premessa - molte cosesono acca-
dute chestanno cambiando la fac-
cia della terra e forse più ancora
l'anima del mondo. Per forza tut-
to deve essereripensato. E senon
lo facciamo noi di certo dovranno
farlo quelli che vengono dopo di
noi (…) Seha senso leggerle, que-
ste lettere, è perché io sono uno
dei pochi oramai che avendo vis-
suto quel “nostro Novecento”
può ancora ammonire e gettare
uno sguardo di trepidazione ed'a-
more su “questo vostro Duemi-
la”».

La Valle non è solo un testimo-
ne di alcuni passaggi drammatici
ed esaltanti che hanno segnato la
nostra storia ma è pure un prota-
gonista, fin da giovanissimo,

quando si trovò a dirigere “Il Po-
polo” con Aldo Moro e poi “L'Av-
venire d'Italia” raccontando al
mondo il Concilio. Insieme ad un
gruppo di cattolici democratici
nel '76 fece il salto in politica rom-
pendo l'asse dei cattolici nella Dc
ed entrando come indipendente
nelle liste del Pci. Rimasein parla-
mento per quattro legislature oc-
cupandosi di pace, disarmo, lavo-
ro, obiezione di coscienza, diritti
umani.

Il libro inizia col “delitto fonda-
tore”, ossia il sequestro, l'uccisio-
ne eil sacrificio di Aldo Moro: «Al
di là della tragedia politica – ricor-
da La Valle – ciò che fu in gioco
nella vicenda Moro fu lariproposi-
zione della falsa ideologia del sa-

crificio, veleno e farmaco su cui
fin dall'antico furono fondate le
culture, istituzioni, ragion di Sta-
to eguerre e che sembrava, con il
ripudio costituzionale della vio-
lenza edella guerra, licenziata per
sempre». Moro, nelle sue lettere
dalla prigionia, pose un problema
cruciale anche per l'oggi, ossia il
rapporto fra potere e verità:
«Quello che io chiedo al partito –
scrisse in una lettera all'on. Misasi
– èuno sforzo di riflessione in spi-
rito di verità, perché laverità, cari
amici, è più grande di qualsiasi
tornaconto».

Ma il Novecento fu anche il se-
colo del costituzionalismo: «Noi
veniamo da una storia in cui gli
stati sovrani rivendicavano di es-

sere legge ase stessie non ricono-
scevano che non ci fossealcun po-
ter al disopra di sé, ed ecco che la
Costituzione riconosceva il dirit-
to internazionale come potere
esterno...». Èstato anche il seco-
lo della resistenza e della politica,
della guerra e del rifiuto, il secolo
dei grandi testimoni che hanno
cercato di “amorizzare il mon-
do”. Ma è stato anche il secolo del
Concilio e della primavera della
Chiesa che ha cominciato a scen-
dere in basso e a fare l'opzione
preferenziale per i poveri. E ora è
il momento della svolta di papa
Francesco, a cui il libro è dedica-
to. La storia che abbiamo alle spal-
le può servire ai nuovi nati nel
Duemila come bussola per il dive-

nire sapendo che ogni epoca agita
problemi inediti e imprevisti:
«Non era mai accaduto – sferza
La Valle - che i banchieri di tutto

Appello ai GIOVANI del DUEMILA
perché si salvino e ci salvino
“Lettere in bottiglia” è il nuovo libro di Raniero La Valle che si rivolge a chi è nato nel Terzo Millennio per regalargli una storia, un racconto
o semplicemente un’esortazione ad affrettarsi per rimettere ordine e speranza nel mondo. Come un lascito, come un monito, come un grido
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La Valle - che i banchieri di tutto
il mondo fossero uniti e i poveri
divisi. Non era mai successoche ci
fossero più scartati edesclusi, che
sfruttati ed oppressi. Non era mai
successo che si progettassero
guerre in cui si muore dauna par-
te sola. Non era mai successo che
il naufrago potesse erompere nel
grido: “Terra! Terra!” ma la terra
gli si negasse. E non era mai suc-
cesso che il denaro fosse messo
sul trono come unico sovrano...
Ecco perché affido queste Lettere
ai nuovi nati nel Duemila, perché
sappiano invertire la rotta e sal-
varci».

• «Maricordate: il
Novecentoèstato anche
il secolodella resistenza
edella Costituzione»

• I destinatari della
nuova operadiLa Valle
siamo tutti noi,ma
soprattutto i ragazzi

• Lastoria dell’autore è
quella di uncattolico
inquieto, traumatizzato
dal delitto Moro
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• Qui sopraRanieroLaValle ela
copertina del suo ultimo libro “Let-
tere in bottiglia”. Asinistra lo
sguardo di GretaThunberg chesi
rivolge a PapaFrancesco
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